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NOTE BREVI
CoNFERMa DELLa pRESENZa DI GENTIANA PNEUMONANTHE L.

NELLa paLUDE DI oNaRa (paDoVa)
E aGGIoRNaMENTI CoNoSCITIVI SULLa paLUDE STESSa

silvia Bertollo*, giusePPe ganeo*

* via Giacomo Leopardi, 5, i -  35019 onara di tombolo (Padova), italy

INTRODUZIONE
La Gentiana pneumonanthe è specie eurosiberiana tipi-
ca di prati umidi torbosi e molinieti, che per le notevoli 
dimensioni (fino a 50 cm di altezza) e per i toni intensi 
delle corolle è facilmente individuabile tra la vegeta-
zione nel periodo di fioritura che va da luglio a ottobre 
(PignAtti, 1982). si sviluppa su terreni umidi da torbosi 
a minerali, abbastanza drenati, con ph neutro o legger-
mente acido. La specie cresce sia in aree completamente 
aperte che leggermente ombreggiate tanto da potersi ri-
trovare anche in prati in cui lo sfalcio è stato abbando-
nato da qualche anno e che vedono le prime fasi di colo-
nizzazione da parte di rovi e arbusti (De lucA & oriolo, 
2010). È considerata specie caratteristica di Molinietalia 
coerulae W. Koch 1926 tanto da comparire nei rilievi 
del Plantagini altissimae-Molinietum caeruleae typicum 
e del Plantagini altissimae-Molinietum caeruleae cla-
dietosum marisci (sBurlino et al., 1995). La continua 
contrazione degli ambienti che la ospitano e la loro alte-
razione, dovuta principalmente all’abbandono delle su-
perfici coltivate oppure al cambio di destinazione d’uso 
(PignAtti, 1982; sBurlino & ghirelli, 1994; ghirelli 
et al., 1995; sBurlino et al., 1995), giustificano l’inseri-
mento della G. pneumonanthe tra le specie “minacciate” 
delle liste rosse nazionale (conti et al., 1992) e veneta 
(conti et al., 1997).
G. pneumonanthe è dunque specie degna della massima 
attenzione e il ritrovamento di una nuova stazione riveste 
un grande interesse. si riporta in questa nota la nuova 
segnalazione di un esemplare di G. pneumonanthe, os-
servato in un lembo di torbiera relitta della Palude di 

onara (Padova), in data 05/08/2011. La Palude di ona-
ra è un’area umida che si sviluppa in direzione nW-se 
lungo il fiume di risorgiva tergola, legata alla risorgen-
za freatica dell’alta padovana (Béguinot, 1911). La sua 
importanza è stata proclamata a più voci per la presen-
za relittuale di prati umidi e di torbiere basse alcaline 
(MArchiori et al., 1980; MArchiori & sBurlino, 1987; 
richArD & seMenzAto, 1992). È stata istituita “riserva 
naturale regionale di interesse Locale” dal comune di 
tombolo con delibera di cc n. 66 del 23/12/1994, ai sen-
si dell’art. 27 della L.r. 40/84, ed è entrata a far parte 
di rete natura 2000 come sic (it3260022 “Palude di 
onara e corso d’acqua di risorgiva s. girolamo”) e come 
ZPs (it3260001 “Palude di onara”).

OSSERVAZIONE DI GENtIANA PNEuMONANtHE 
NELLA PALUDE DI ONARA E DATI DI 
PRESENZA IN VENETO
in data 5/08/2011 è stato osservato un esemplare di G. 
pneumonanthe (fig. 1) in un’area torbosa di circa 8800 m² 
nella Palude di onara (comune di tombolo, provincia 
di Padova) (fig. 2). Quest’area, situata in destra tergola 
frontalmente all’allevamento sara sas, è separata dal 
fiume stesso per la presenza di un appezzamento colti-
vato a mais ed è circondata da cespuglieti costituiti pre-
valentemente da Rubus sp., Frangula alnus e Salix cine-
rea, che si sono espansi a partire dalle siepi perimetrali 
ricoprendone gran parte della superficie. insieme alla G. 
pneumonanthe sono stati osservati anche Schoenus nigri-
cans, Allium suaveolens, Cladium mariscus. BusnArDo 
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RIASSUNTO
si riportano il ritrovamento di un esemplare di Gentiana pneumonanthe nella Palude di onara (Padova) e un resoconto delle cono-
scenze circa la distribuzione della specie in Veneto. Viene anche dato un riepilogo degli studi floristici, vegetazionali e faunistici 
condotti nell’area, della quale si elencano altresì le forme di tutela e di gestione in atto.

ABSTRACT
this is the attestation of Gentiana pneumonanthe presence in the biotope “Palude di onara” (Padova). We update the knowledge 
about the distribution of this species in Veneto and we list the surveys carried out on flora, vegetation and fauna of this biotope. 
We also report information about management and environmental protection concerning this biotope.
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(2008) ha qui riconosciuto un mosaico dei seguenti habi-
tat natura 2000: 7210 “Paludi calcaree con Cladium ma-
riscus e specie del Caricion davalliane”, 7230 “torbiere 
basse alcaline”, 6410 “Praterie con Molinia su terreni 
calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caerulae)”. 
È interessante riportare come in passato si sia tentata in 
questo appezzamento la coltivazione del mais per qual-
che anno, così come testimoniato dai proprietari.
L’unico dato certo pregresso di G. pneumonanthe ad 
onara risale ad un’osservazione documentata con foto-
grafi a da Luigino Zangobbo in data 13/08/1996 (comuni-
cazione personale), nell’area indicata in fi g. 2.
cerchiamo ora di tracciare un quadro il più completo 
possibile circa la distribuzione di G. pneumonanthe in 
Veneto, riunendo la sintesi di BusnArDo (2004) con dati 
successivi, sia pubblicati, sia inediti. Per il Bellunese 
i dati bibliografi ci (Argenti & lAsen, 2001; arPaV, 
2001a, 2001b, 2001c, 2001d; Argenti & lAsen, 2004) 
vanno aggiornati con le nuove stazioni in Val canzoi, ai 
laghetti di rimonta presso Lentiai, a reveane di Ponte 
nelle alpi, (LAsen & Argenti, comunicazione personale) 
e presso il lago di santa croce (tAssinAzzo, comunica-
zione personale). contemporaneamente a nuovi ritrova-
menti, tuttavia, si registra la scomparsa della specie dalle 
stazioni di Vaus di trichiana e delle Fontane di nogarè 
(LAsen & Argenti, comunicazione personale). nel tre-
vigiano le segnalazioni più datate di G. pneumonanthe 
sono documentate da sAccArDo (1917). altre stazioni 
sono quelle rinvenute alle sorgenti del sile (zAnetti, 
1997; cArrAro, 1998), nei Palù del Quartier del Piave, 

a Farra di soligo (MArciAno, 2000), a col Franchin e 
ai campazzi di onigo (BusnArDo, 2004), quest’ultima 
confermata nel 2008 anche da Argenti (comunicazio-
ne personale). anche in questa provincia si registra una 
locale estinzione della specie nel sito di tovena in co-
mune di cison di Valmarino (Argenti, comunicazione 
personale). nel Padovano, oltre a quelle di onara, c’è 
una segnalazione mai confermata per l’area di monte-
grotto terme (MAsin, comunicazione personale). Per il 
Veneziano vi sono tre stazioni nella zona compresa tra 
le foci del tagliamento e Bibione, e una nell’area del 
cavallino treporti (zAnetti, 1997), che dovrebbero in 
parte coincidere con quelle individuate da MAsin et al. 
(2009). a queste vanno aggiunte una stazione presso il 
molino di Boldara (gruaro) (MAsin et al., 2009) e una 
relativa ad un prato umido a cintello di teglio Veneto 
(Fiorentin & tAssinAzzo, comunicazione personale). si-
tuazione diversa è quella del Vicentino (curti & scor-
tegAgnA, 1998) e del Veronese (BusnArDo, 2004) dove 
non sono mai state confermate le segnalazioni storiche. 
Per la Provincia di rovigo, infi ne, non si ha alcuna se-
gnalazione (Benetti, 1994). 
È interessante notare come la maggior parte dei dati pro-
venga dalle province di Belluno, treviso e Venezia, e 
come in provincia di Padova la specie sia stata ritrovata 

Fig. 1 - esemplare di G. pneumonanthe ritrovato nella Palude di onara /  
specimen of G. pneumonanthe observed in “Palude di onara”.

Fig. 2 - Ubicazione della Palude di onara (Pd) e localizzazione degli esem-
plari di G. pneumonanthe ritrovati da Bertollo e ganeo (n. 1) e da Zangob-
bo (n. 2). estratto dalla ctr 1:5000 e modifi cato / Palude di onara (Pd). 
distribution of the specimens of G. pneumonanthe observed by Bertollo 
and ganeo (n. 1) and by Zangobbo (n. 2). From ctr 1:5000.
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solamente ad onara, nonostante le esplorazioni di MAsin 
& tietto (2005). Per le province di Vicenza, Verona e 
rovigo non vi sono segnalazioni. 

AGGIORNAMENTI CONOSCITIVI 
SULLA PALUDE DI ONARA
La Palude di onara è stata più volte indagata circa gli 
aspetti fl oristici e vegetazionali (Béguinot, 1911; De FrAn-
ceschi, 1971; reFFo, 1979; MArchiori et al., 1980; gAneo, 
2011). L’ultimo studio sull’intera area protetta è quello 
compiuto da BusnArDo (2008), per incarico del comune di 
tombolo. Questa indagine sulla distribuzione e sullo stato 
di conservazione delle specie e degli habitat della palu-
de costituisce la base conoscitiva della Variante generale 
2007 del Piano ambientale (coMune Di toMBolo, 2009), 
redatta ai sensi dell’art. 35 delle norme di attuazione del 
Piano territoriale regionale di coordinamento (Ptrc).
Le conoscenze faunistiche note in letteratura relative alla 
palude sono per lo più limitate ad osservazioni, man-
cando studi approfonditi sullo stato di conservazione di 
singole specie o di gruppi faunistici di particolare inte-
resse. Per quanto riguarda l’avifauna è stata redatta da 
zAngoBBo (2008) una checklist delle specie osservate in 
palude nel periodo 1998-2008 e riportata nella Varian-
te generale 2007 del Piano ambientale. Le conoscenze 
erpetologiche riguardano un’osservazione di Zootoca 
vivipara (richArD & seMenzAto, 1992) e una checklist 
di anfi bi e rettili (seMenzAto et al., 2011). Le informa-
zioni circa la presenza di specie di mammiferi e pesci 
si possono ricavare da Bon et al. (1995) e da turin et 
al. (1995). infi ne in Bertollo & gAneo (2012) si riporta 
il ritrovamento del ropalocero Coenonympha oedippus 
(Fabricius, 1787), specie minacciata in tutta europa (he-
Ath, 1981; MunguirA, 1995) e inserita negli all. ii e iV 
della direttiva 92/43/cee.

ASPETTI GESTIONALI DELLA PALUDE DI ONARA
L’area della palude, a motivo delle sue peculiarità idro-
geologiche, paesaggistiche, fl oristiche, vegetazionali e 
faunistiche, è sottoposta ad una molteplicità di tutele e 
vincoli come il sic, la ZPs, la riserva naturale della 
Palude di onara.
non essendo stata interessata dal Piano di gestione (dgr 
28/06/2006, n. 2371), attualmente la palude è tutelata 
dal Piano ambientale modifi cato dalla Variante generale 
2007, con valore di Piano urbanistico attuativo di iniziati-
va pubblica. nella Variante al Piano ambientale vengono 
elencati sia divieti di carattere generale (art. 7), sia indi-
cazioni circa la destinazione d’uso delle zone individuate 
su base vegetazionale. dato che molte delle aree di mag-
gior pregio naturalistico sono private, tra gli strumenti che 

vengono maggiormente incoraggiati nella Variante vi è 
quello delle convenzioni tra proprietari e comune, in so-
stituzione dell’acquisizione tramite esproprio. 
a nord della linea ferroviaria Bassano-Padova una parte 
della riserva è stata acquisita dal comune di tombolo 
e attrezzata per la pubblica fruizione. Lo stesso, tramite 
convenzione (delibera di cc 23/12/1994, n. 66), ha af-
fi dato la gestione dell’area attrezzata al comitato Parco 
Palude di onara, il quale oltre che della manutenzione 
fi n’ora si è occupato delle visite guidate e degli eventi 
aperti al pubblico. La totalità di quelle a sud sono di pro-
prietà privata. nelle aree private viene praticata esclusi-
vamente attività di tipo agricolo, che va dall’itticoltura 
nelle Peschiere sud, alla coltivazione di arboreti da legno, 
di mais e di prati da sfalcio. in generale, le torbiere e i 
prati più umidi che un tempo venivano usati come prati 
da strame sono quasi tutti lasciati in abbandono e quindi 
in vario stadio di rimboschimento. in soli due appezza-
menti lo strame viene macinato fi nemente per poi essere 
lasciato in posto, e in altri tre, infi ne, dal 2010 un gruppo 
di volontari si è attivato, in accordo con i relativi gestori, 
per lo sfalcio e l’asporto dell’erba e l’eliminazione di ar-
busti e rovi.
recentemente, con delibera di cc 28/11/2012, n. 26, il 
comune di tombolo ha costituito l’istituzione Parco Pa-
lude di onara (ai sensi degli artt. 113 e 114 del d. Lgs. 
267/2000 e dell’art. 89 dello statuto comunale), cui 
spetterà il compito di defi nire ed organizzare le attivi-
tà all’interno della riserva, da quelle gestionali a quelle 
promozionali rivolte al pubblico.

CONCLUSIONI
il ritrovamento di G. pneumonanthe conferma ancora 
una volta l’importanza della Palude di onara ai fi ni della 
conservazione della biodiversità degli ambienti umidi di 
pianura. constatato però il continuo impoverimento degli 
habitat della palude di onara, dovuto sia all’abbandono 
sia a pratiche poco attente agli aspetti naturalistici, si au-
spica la reale attuazione delle misure previste dalla Va-
riante generale 2007 del Piano ambientale sia nei terreni 
comunali sia in quelli privati tramite la stipulazione di 
opportuni accordi o convenzioni.
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